
Pubblicato il 06/07/2017 

N. 00113/2017 REG.PROV.CAU. 

N. 00399/2016 REG.RIC.            

 

REPUBBLICA ITALIANA 

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Molise 

(Sezione Prima) 

ha pronunciato la presente 

ORDINANZA 

sul ricorso numero di registro generale 399 del 2016, integrato da motivi aggiunti, proposto 

da: 
 
 

XXXXX XXXXX Società Cooperativa, Laboratorio Analisi Cliniche XXXXX XXXXX, 

XXXXX XXXXX., XXXXX XXXXX, Laboratorio Analisi Cliniche XXXXX 

XXXXX, Centro XXXXX XXXXX, Centro XXXXX XXXXX, Centro XXXXX 

XXXXX, in persona dei rispettivi legali rappresentanti pro tempore, rappresentati e difesi 

dall'avvocato Salvatore Di Pardo, con domicilio eletto presso il suo studio in Campobasso, 

Traversa via Crispi 70/A; 
 
 

contro 

Commissario ad acta per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi del settore sanitario 

della regione Molise in persona del Presidente della Regione Molise, Regione Molise, 

Consiglio dei Ministri, Ministero della Salute, Ministero dell'Economia e delle Finanze, 

Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, Regioni e Province Autonome di Trento 



e Bolzano, rappresentati e difesi per legge dall'Avvocatura Distrettuale dello Stato, 

domiciliata in Campobasso, via Garibaldi, 124;  

per l'annullamento 

previa sospensione dell'efficacia, 

del decreto n. 52 del 12.09.2016 del Commissario ad acta per l'attuazione del Piano di 

Rientro dai disavanzi del settore sanitario della Regione Molise, in persona del Presidente 

p.t. della Regione Molise, ad oggetto "Accordo sul Programma Operativo Straordinario 

2015-2018 della regione Molise (Rep. Atti n. 155/CSR del 3.8.16.) Provvedimenti" e dei 

relativi allegati: 

- Accordo Stato-Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, recante "Accordo 

concernente l'intervento straordinario per l'emergenza economico-finanziaria del servizio 

sanitario della Regione Molise e per il riassetto della gestione del SSR ai sensi dell'articolo 

1, comma 604 della l. 23.12.2014, n. 190" (Rep. Atti n. 155/CSA del 3.8.16) nella parte in 

cui approva "il Programma Operativo Straordinario 2015-2018 della Regione Molise parte 

integrante del presente Accordo (All.1)"; 

- e del "Programma Operativo Straordinario 2015-2018"; 

non comunicato/i alle ricorrenti e pubblicato/i sul BURM n. 43 del 16.11.2016; 

tutti limitatamente alla parte in cui prevedono da un lato la riorganizzazione della rete dei 

laboratori regionali e dall'altro confermano quale "nuovo assetto della rete laboratoristica 

regionale pubblica e privata" quella approvata con il DCA n. 41/15 

nonchè‚ di tutti gli atti presupposti, consequenziali e/o comunque connessi ai suddetti 

provvedimenti, ivi compreso del decreto commissariale n. 41/15 del Commissario ad acta 

per l'attuazione del Piano di rientro, in quanto richiamato dal Programma Operativo 

Straordinario 2015-2018 approvato con il DCA 52/16 di cui sopra 

e per i motivi aggiunti del 09.06.17: 

del decreto n. 11 del 24.2.2017 del Commissario ad acta per attuazione Piano di Rientro; 

nonché della nota prot. 45378/2017 del 19.4.17 della Regione Molise; 



 
 

Visti il ricorso, i motivi aggiunti e i relativi allegati; 

Visti gli atti di costituzione in giudizio della Regione Molise del Consiglio dei Ministri, del 

Ministero della Salute, del Ministero dell'Economia e delle Finanze, della Conferenza 

Permanente per i Rapporti tra lo Stato, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano; 

Vista la domanda di sospensione dell'esecuzione del provvedimento impugnato, presentata 

in via incidentale dalla parte ricorrente; 

Visto l'art. 55 cod. proc. amm.; 

Visti tutti gli atti della causa; 

Ritenuta la propria giurisdizione e competenza; 

Relatore nella camera di consiglio del giorno 5 luglio 2017 il dott. Luca Monteferrante e uditi 

per le parti i difensori come specificato nel verbale; 
 
 

Rilevato che l’esame delle questioni di legittimità costituzionale può essere rimesso 

all’approfondimento proprio della fase di merito; 

rilevato, quanto al profilo del fumus, che i motivi di censura non appaiono assistiti da 

sufficienti elementi di fondatezza, atteso che la scelta di rimodulare la rete dei laboratori di 

analisi e le concrete modalità attuative a tal fine individuate, sono caratterizzate da ampia 

discrezionalità organizzativa e non appaiono affette da manifesta irragionevolezza e/o 

illogicità ovvero da carenze relative all’istruttoria procedimentale; 

rilevato, altresì, che l’assetto prefigurato dai contestati provvedimenti risulta coerente con le 

scelte operate in via generale dalle fonti nazionali di riferimento, puntualmente richiamate 

nelle premesse giustificative, di cui gli atti impugnati costituiscono naturale sviluppo; 

rilevato inoltre che la scelta operata appare coerente con le finalità di ottimizzazione ed 

economicità del servizio, nella logica propria delle economie di scala sottesa al modello 

HUB/SPOKE, senza intaccarne la qualità e le concrete possibilità di fruizione da parte 



dell’utenza regionale, permanendo, secondo il modello prefigurato, una rete diffusa di centri 

per il prelievo dei liquidi biologici e la consegna dei referti. 

Rilevato che le spese della presente fase cautelare possono essere compensate in 

considerazione della complessità delle questioni trattate. 

P.Q.M. 

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Molise (Sezione Prima), respinge la domanda 

cautelare e compensa le spese della presente fase. 

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la 

segreteria del tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti. 

Così deciso in Campobasso nella camera di consiglio del giorno 5 luglio 2017 con 

l'intervento dei magistrati: 

Silvio Ignazio Silvestri, Presidente 

Luca Monteferrante, Consigliere, Estensore 

Domenico De Falco, Referendario 

    

    

L'ESTENSORE  IL PRESIDENTE 

Luca Monteferrante  Silvio Ignazio Silvestri 

    

    

    

IL SEGRETARIO 
 


